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Gli USA davanti alla «questione comunista» 

Kissinger 
e il consenso 

Le contraddizioni del tentativo americano di 
riconquistare in Europa la vecchia egemonia 

Un particolare, che a noi 
sembra importante, conti­
nua a sfuggire a quasi tutti 
coloro che cercano di capi­
re quale " sia in realtà o 
quale possa essere , in tem­
pi più o meno brevi, l'at­
teggiamento di Washington 
rispetto alla « quest ione co­
munista ». Kd è che tutto 
ciò che viene detto e fatto 
— dagli « avvertimenti * 
al le minacce, dalle mano­
vre contro la lira ai prestiti 
o a l le promesse di presti­
ti — può essere riportato a 
una esigenza precisa, quel­
la del la riconquista di un 
consenso perduto e in ogni 
caso fortemente indebolito. 
11 consenso, vogl iamo dire, 
della maggioranza degli ita­
liani. e dei cittadini di altri 
paesi europei , attorno al 
rapporto formatosi dopo la 
seconda guerra mondiale tra 
l'Kuiopa occidentale e gli 
Stati l 'niti . K' un dato a due 
facce, una positiva e una ne­
gativa. K' positivo il fatto, 
di cui a Washington sem­
bra essers i preso atto, che 
senza il consenso nei paesi 
europei nulla è possibile. 
E' negativo, invece, che la 
riconquista del consenso 
venga da un lato vista at­
traverso la « ri vitalizza/io­
ne • — come dice il s ignor 
Kissinger — di formazioni 
pol it iche la cui azione sta 
alle origini della crisi e da 
un altro lato sol lecitata sen­
za proposte che de l le cause 
del la crisi stessa tengano 
conto. Sta qui, in questa con­
traddizione. la ragione prin­
cipale della impasse della 
politica americana verso 
l'Italia e l'Kuropa occiden­
tale. 

Si ha un bel scrutare, co­
me stanno facendo quasi 
tutti i corrispondenti euro­
pei dal l 'America, i « segna­
li » più o meno oscuri, più 
o meno contrastanti , più o 
m e n o nervosi , che vengono 
da Washington. Se non si 
parte dall ' intreccio formato 
dalla necess i tà del la ricon­
quista del consenso e dalla 
v is ione sostanzialmente im-
mobilista del rapporto Eu­
ropa-Stati Uniti non si cava. 
nò si può cavare, un ragno 
dal buco. E" qui il dramma 
del s ignor Kissinger. O se 
si preferisce è qui la labi­
lità del suo d i segno « met-
ternichiano ». 

l 'na volta che il proble­
ma venga affrontato da que­
sto angolo visuale, si posso­
no cogl iere molte cose vere 
e molte cose meno vere nel­
le analisi che si I c c i o n o da 
qualche tempo sulla stam­
pa internazionale 

(.'"è senza dubbio del vero. 
ad esempio , nell 'accusa, or­
mai generalizzata, mossa ai 
gruppi dirigenti democristia­
ni di a \ c r favorito l'avan­
zata dei comunist i e della 
sinistra in genera le con l'uso 
disastroso che hanno fatto 
del potere. Ma questa é una 
parte della verità. Un'altra 
parte sta nel fatto che il 
s istema economico in cui 
l'Italia è integrata ha fun­
zionato spesso a senso unico 
r ivelando limiti che sono 
andati cozzando in modo 
s e m p r e più diretto con il 
crescere del bisogno di de­
mocrazia. di partecinazionc. 
di socialità di grandi masse 
di uomini e di donne. Non 
si sp i ccherebbe altrimenti . 
tra l'altro, perchè, sia pure 
in forme diverse, anche in 
Francia l 'erosione dei con­
senso attorno ai gruppi di-

i , 

Rassegna 
di Attardi 

da domenica 
a Ferrara 

Domenica 14 marzo, al­
le ore 11.15. il s indaco dt 
Ferrara Radames Costa 
inaugurerà la mostra an­
tologica del pittore e scul­
tore Ugo Attardi allestita 
m Palazzo de: Diamanti 
a cura della Galleria Ci­
vica d'Arie Moderna. La 
mostra che viene dopo 
quelle di grande successo 
dei pop nordamericani 
Andy Warhol e Robert 
Rauschenberg. vuole far 
conoscere in tutti i peno 
di fondamentali della sua 
ricerca uno degli artisti 
della realtà italiani e che 
h a n n o creato le forme pla­
st iche più tipiche della 
coscienza e dell'espressio­
n e della società e della 
violenza di classe in Ita­
lia e in Europa. 

La mostra comprende 
40 pitture, oltre un cen 
t inaio tra disegni e ope­
re grafiche, una ricca se­
rie di sculture in bronzo 
« legno tra le quali sono 
il gruppo « L'arrivo di P;-
zarro» del 1969 71 e il re­
cent iss imo « La bellezza 
dell'Occidente ». I! catalo­
go cont iene la riproduzio­
ne di tutte le opere espo­
ste e un'antologia degli 
scritti critici sull'artista. 
Per l'occasione gli Edito-

• ff Riuniti pubblicano una 
monografia a colori con 
V i saggio di Carlo Ludo-

RagghUnt i . 

' 
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rigenii tradizionali assume 
dimensioni analoghe a quel­
le dell'Italia, ponendo al 
s ignor Kissinger problemi 
non molto dissimili . 

E cosi c'è del vero nel ri 
chiamo al le torti perples­
sità nutrite dai responsabi­
li dell'azione americana nel 
mondo di fronte alla pro­
spettiva di una partecipa­
zione dei comunist i al go­
verno di paesi come l'Italia. 
la Francia o la Spagna. Ma 
in questa verità vi sono mol­
te sfaccettature. I n a di 
esse, tutt'altro che .seconda­
ria, è nella consapevolezza 
che se l'avanzata de l le sini­
stre in alcuni paesi euro-
liei è legata alle insufficien­
ze del s istema, e quindi in 
una certa misura anche alla 
ineguaglianza del rapporto 
tra Europa e Stati l 'nit i . la 
riconquista del consenso po­
ne problemi d i e investono 
anche il ruolo che nel .si­
stema hanno gli Stati l'ili;i 
Non si vuol d u e , con (me­
sto. che le questioni connes­
se al mantenimento degli 
equilibri nel w c c h i o con­
t inente non entrino nel le 
perplessità nutrite dai di­
rigenti di Washington. Ogni 
grande potenza, è ev idente , 
t iene a conservare e se pos­
sibile ad accrescere la pro­
pria influenza. Ma è altret­
tanto evidente , ci sembra. 
che in America le dichiara­
zioni dei comunist i italiani 
a questo proposito non pas­
sano inosservate. 

Se dunque da parte degli 
esponenti l 'SA si torna 
ad insistere per iodicamente 
sulla Nato, ciò è dovuto a 
una tendenza a fare di (pie- \ 
sto un alibi per non affron- j 
tare il cuore del problema. 
Che sta nel fatto che se j 
l'Italia e l'Europa sono mu­
tate. la riconquista del con- j 
senso non è possibile senza 
mutamenti anche nel modo j 
come gli Stati Uniti si pon- | 
gono di fronte all'Italia e j 
all'Europa. Lo andiamo di- i 
cendo da tempo e con chia- i 
rezza. Il s ignor Kissinger 
sembra non voler sent ire . ! 
E se ne v iene fuori, s e m p r e ! 
più spesso , con veti che I 
hanno s e m p r e meno senso , j 
g iacche r imangono al di qua , 
di ciò che è già nel le cose j 

Egli sta combattendo, in 
effetti , una battaglia su po­
sizioni che appaiono arre- | 
tra te rispetto alla realtà. E ' 
talvolta persino patet iche. 
Quel che chiede, se non ab­
biamo compreso male, è 
qualche anno di tempo. Ma 
per fare che cosa? Davvero 
il segretario di Stato si il­
lude che con alcune centi­
naia di milioni di dollari 
prestati ( e non elargit i ) at­
traverso il meccanismo che 
egli chiama « rete di sicu­
rezza » e che altri, a giusto 
titolo, hanno definito una 
• rete di sicurezza poggiata 
per terra » si possa torna­
re in Italia alla s i tuazione 
politica del 1948. in Francia 
alla egemonia della destra 
e in Spagna al franchismo 
o alla sua perpetuazione nel­
le forme attuali'.' Noi non 
pensiamo che il * Mettermeli 
dei nostri tempi » sia così 
ingenuo La verità è che 
egli si trova davanti a una 
difficoltà molto grande che 
nasce, appunto, dalla neces­
sità di tamponare l 'erosione 
degli interlocutori tradizio­
nali degli Stati Uniti e con­
temporaneamente di prepa­
rarsi ad affrontare il di­
scorso con i nuo\ i non 
a \ e m l o proposte nuove da 
avanzare Non è facile per 
un'America che non ha più 
a che fare con l'Europa del 
boom economico ma con 
quella dell'avanza'a de l l e si­
nistre senza più boom eco­
nomico 

Non è il caso. e \ idente-
mente . di dargli consigl i . 
Salvo, forse, osservare che 
il problema non è nato ieri 
se. al t empo in cui era pre­
s idente . Nixon ebbe a dire 
una volta che l'Italia era 
un paese da dimenticare. 

L'uomo del Watergate non 
intendeva parlare del pae 
saggio, ma del le quest ioni 
so l l e \a t c dalla forza de l le 
s inistre Da allora l'Italia è 
stata tutt'altro che dimenti­
cata dai dirigenti degli Sta­
ti Uniti K tuttavia il pro­
cesso di crescita de l le sini­
stre. di autonomia dei co 
munisti «* di press ione del 
le masso por u m s \o l ta nel­
la direzione politica del pae­
se è andato avanti Ritenere 
oggi, come fa il s ignor Kis­
s inger . c h e « rivitalizzare » 
la Democrazia cristiana, ten­
tare di introdurre cunei di 
divis ione nel la sinistra e ri 
correre a « reti di sicurez­
za ». ovunque appoggiato. 
possano essere s trument i 
sufficienti per riconquista­
re il consenso, cost i tuisce 
una prova ulteriore del fat­
to che a Washington si sten­
ta a comprendere la portata 
del f enomeno storico cui 
l 'America è di fronte in Ita­
lia e in Europa. E ciò non 
facilita certo il discorso sul­
la costruzione di un nuovo 
rapporto attorno al quale il 
consenso sarebbe ancora pos­
sibile. 

Alberto Jacoviello 

Problemi e prospettive della città dopo sei mesi di amministrazione di sinistra 

Il progetto di Firenze 
Una politica nuova è stata impostata con serietà per fermare un processo di degradazione in corso da anni - Significativa astensione dei repubblicani e dei social­
democratici nel voto sul bilancio e sul programma per il 1976 - L'analisi del sindaco Gobbuggiani - Secondo il PRI « la DC fiorentina non riesce a dimenticare 
la arroganza di chi ha mal gestito il potere e oggi non sopporta il ruolo dell'opposizione » - Come un esponente de giudica gli obbiettivi della nuova giunta 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, marzo 

La pnmu difficile /ose di 
unno dell'attività politica e 
amministratila della maggio 
rama di musila che da sei 
mesi guida la citta. 11 e con­
clusa positivamente. La ginn-
tu di Palazzo Vecchio e ap­
prodata, con largo consenso 
nella citta e nel consiglio, al 
la spondu del primo importan­
te appuntamento: i! hilanco 
di precintone per il IU7H, ac­
compagnato dal piogrumma 
di attinta. 

Questo atto uè patititi) > con 
il voto fuvoretole delle totze 
di muggini anzu <PCl. l'Sl e 
PDUPi che sostengono la 
giunta sociahonutnisiti e tori 
l'astensione di PRI e PSDl. 

Da Faenze e piatito co-i 
uno dei pumi •< segnali » ver­
so il «centro» the limino 

1 aiuto altri siqmfnatiti segui-
! // - - aftinché si vada ad un 
i nuoto e positu o i apporto ira 
j muggioianzu e oppast-iane. 
i clic sia fondato sul coniionto 

e Vinti su. 
Landò Conti, capogruppo 

| (/<"/ PRI in Palazzo Veccluo. 
, spiega così una delle ragioni 
I die limino poi tato il suo grup-
I pò all'astensione: < Le scelte 

tanno fatte sulle cose. ni bn 
se ad una sena analisi dei 
pioblemi e delle soluzioni in­
dicate dalla maggioranza. La 
funzione delle minoranze de­
ve essere quella della criti­
ca, della proposta, della ve 
rifica delle indicazioni dt chi 
governa ». E' principalmente 
su questo punto — aggiunge 
Conti — che il PRI lui do 
vitto registrare un primo 
« profondo dissenso » con la 
DC. che .si è presentata con 
una concezione « vecchia e 
superata perchè basata sulla 
contrapposizione tiadizionale 
e strumentale». 

Le valutazioni 
socialiste 

// PRI ha reso esplicito ta­
le dissenso con una « lettera 
aperta»: «l'immagine ufficia­
le della DC fiorentina e quel­
la di una forza che non rie­
sce a dimenticare la suffi­
cienza e Vairogama presun­
tuosa di chi ha mal gestito 
per anni il potere e che oggi 
tion sopporta il meno facile 
ruolo della opposizione ». 

L'astensione repubblicana si 
e tirata dietro anche quella 
del gruppo socialdemocratico 
che non ha voluto e.sporsi a! 
rischio di unu frattura nel 
giudizio sui programmi della 
giunta. 

Per il vtcestndaco. il so­
cialista Ottaviano Colzi, il si­
gnificato delle astensioni rive­
ste un indubbio valore poli­
tico « L'episodio non può es­
sere circoscritto ad un fatto 
ammini'trativo e localtst>co. 
Quali altre valutazioni dare 
di questo esito'' Il voto ha 
confortato le scelte proposte 
dalia giunta, la quale non e 
partita da zero, ma ha fonda­
to la propria iniziativa in uno 
spesso retroterra di proposte 
di programmi, di lotte passa­
te e presenti. Ma vi è un 

altro motivo di riflessione: 
il dibattito ha registiato re-

cipioche valutazioni positive 
del molo peculiare di cia­
scuna forza politica che fa 
parte della maggioranza. Si e 
consolidata una alleanza che 
nel suo cammino ha estero i 
propri legami. Al contrario. 
la DC e mii'ista isolata libi­
le sue posizioni più aneti a 
te, non essendo riuscita ad 
esprimere una linea di me­
diazione. capace di piesenta-
re una pioposta ulterntttnu 
Tuttuitti, anche li. alcune fi­
nestre si sono a pei tei> 

Si e pai'alo di >. progetto Fi­
renze >. Clic co s'è in lealtà'' 
i Si tratta di un (amplesso 

di investimenti di /.5i imitar 
di. in pente da finanziarsi con 
mutuo e in parte con un pre 
stito obbligazionaiio di 70 mi­
liardi, che e in via di perfe­
zionamento e s«.' (/itale il Con-
tiglio ha manifestato Ungo 
consenso, anche da DUI te del­
le minoranze. Questi investi 
menti agis-iona sui punti ne-

• vralgict dell'assetto economi-
1 co sociale, territoriale della 
| citta e del suo comprendo-
; rio >. 

Con la .scrupolosa uttenz-o 
ne dell'amministratore, ti sin­
daco. compagno Elio Cìabbttg-
giani, traccia il quadio delle 
azioni tese allo .sviluppo eco 
nonneo e cultmale t sono pie-
list; liti millanti e S'in urlio 
un, ne' campo dell'urbanisti­

ca, della casa, della t min 
litit l'investimento e d< l'i mi-

i liaidi: 3 li ne .sono piei's'i pei 
ì gli investimenti, sulle gitui'li 
j attrezzatine t <t i agimmo testi 
I tane all'Aino le su" piotine-
i tu nutuial'.. che consentono 

una pluralità di funzioni, in­
tendiamo elevare la capacità 
di pioduzione dell'aiqua da 
3 mila a 5 mila Utn al >c-

! condon e Vi intimidì pei i 
j servizi i.' abbiamo impiantato 

un ingiunco piano ;>i l'edi­
lizia scoiast'ca, alta inteneri­
ti ìiguuiduno ali usi'i. gh im­
pianti suoit'it. il Ditti nuotilo 
comunale »> Con la passione 

del politico. Cìubbuggiant, si 
so;lei ma sugli obbiettivi de! 
«progetto >>• mietine quel 
processo di degiucUtztonc, di 
einaiginazione. di < bunul'zzit 
zinne teizuiitu » che ->' e un 
dato coiiiiqinando in guest' 
anni e che e ascili thile agi' 
e/letti del distorto modello dt 
suluppo che si e /attizzato 
nel paese 

>< Vi e assoluta necessita dt 
coi leggete e lovesciuie (/ne 
sto piocesso ,\on voghamo 
che Firenze colia il l'si-Ino 
di trustoi inaisi ni un tentto 
finanziai io e dt seii'zi. ni un 
anche il suo piestigitiso pu 
ti ninnilo eiiltiiut'e si ritinte 
a m '/••(' di consumo >. 

Cìuhhuqgiuui insiste sul tu' 
to che hi •- pioposta » indiai 
!a tende a dine una piti um 
pia e incisila dimensione al­
la pioieztone t u!turale della 
citta su! piano nazionale e ni 
tei nazionale. 'alla qualità dei 
suoi movimenti 'mistici. a{ 
sistema d-'Ve sue intense ni 
tei i dazioni economiche. : 

Riteieiidosi alla ^ nnmugntc 
nuova dell'univa.salita » di 

Fiienze a cui l'ammtnistia 
zione intende iiclitumuisi nel 
solco dei valori della pace. 
dell'antiiitscismo. dell'emanci­
pazione dei politili, il saltiti 
co i ' so/lei ina sul prossimi) 
•.( <niluutivo appuntamento' 
le manifestazioni pei il lì. 
ventenni io degli Stati l'ititi 
i\'i pai teapetemo con l'ini 

pegno e il pi est tro delle no 
stie istituzioni tivii. f ultimi-
li, et (tuoniteli e, pei ialini il 
s-egiio della nostut piesenzai 
Da Filadelfia. citta gemella. 
e quinto, tiamtte •! console. 
''invito al sindaco Contatti 
per le celebiazioin MINH in 
coisti Anche il lecente seni 
Zio del 'K Wall Stieet Joui 
ita! » su F'ienze e su' modo di 
governate dei comunisti, sem­
bra testimoniai e una nuota 
attenzione da patte tle'l'op' 
mone vuhblicu ameitenuti. 

Il discoisti atonia sul ali 
senno » della citta, una città 
nuova che si uupie>> a! tei-

Mostra antologica di Fernando Farulli 

aitino e alla Remone. ton 
l'I'mi ci sita, i ruttivi comples 
si unitisi i mi: d. ulta speca 
luziuiane < sta per es.seie ar 
Viotti a sa.luimie il tniste 
l'intento delia ('milieu»': le 
glandi utticutute < Regione, 
paliti.o tit qnistuui, tentiti ari-
minano' i piani per Ved'liz.a 
publihttt e pei le attività toni 
meliniti Xtin a taso e staiti 
detto ci>e il '."fi saia l'anno 
ite! aetuUti tleUa nuniili. 'izm 
ne tub.inistit a. i citi ptnit' 
c!!iaie sono il tlimeiis'una 
mento di'! tentiti ili'e.ionii'e 
e gli allenenti pei il iau 
peto ilei centio staiicti An 
che la glande viabilità e ni 
fu'i.mne ili questo dtseqno il' 
ampio lesp'io 

<( Quando pmltu'no di vr -
lappo delle att't'ta ptodutti-
ve e nidttstitu!> - - piei-isa 
il t 'te snidai, o ( Vi.'..' — //.' 
tend'tt'iiu dine tutto ad un !'• 
pò di attii'ta t Denaturato a! 
la vocazione della citta' pen 
su. pei esentalo, al lutilo tl> 
una editai,a i nttun atti, all'in 
dustnu legata u'Ut t ultimi ed 
alla tecnologia più (utiliza­
ta . >* « Per lunghi unni Fi-
ren.te e stata tilibandoiiata ». 
ut ferma Landò Conti, i .Vini 
w possono chiudete g't ocelli 
di lionte al tentatilo di (luc­
rarne '! iilancto. scioltilo il 
metodo d-'lla pioqium inazio­
ne Ceitu. ci sono vuoti e ca­
renze. ma non possiumo non 
espuntele una t illutazione po­
stili a sulla po'ituu di riqua-
lifu azione » contenimento 
della spesa con ente e sul 
lancio de! piesttto. ptedispo-
sto non già per sanare un 
deficit, ma pei punitine mio 
vi mi estimenti » 

e La nostiti - conclude 
e stuta una astensione positi­
va. che non w e t)adatta in 
un si pei t-he il iota fum­

ili chi gestisce le 
•• Il prestito ' l'na 
d'oòsigeim pei la 

« La Magona » (1955) 

IL PITTORE NEL MONDO DELLA FABBRICA 
Trentanni di lavoro e ricerca in un centinaio di opere dal periodo neocubista fino al trittico « Desiderio del Mediterraneo » 
Le esperienze nell'ambiente operaio di Piombino - Il ciclo dei « Costruttori » - La grafica, il disegno ed il manifesto politico 

Il Cornane d; Pr.ito h i pro­
mosso una mostra antologi­
ca di Fernando Faru'.h. che 
raccoglie un ce:ìt:n.i.o d; ope­
re di pittura. 2r.ìf:c.». di.-? 
sno e manifesto po'it.co dal 
1M8 ai 19~."> e resterà «iper 
ta fino a! 16 m.v.vo. La ino 
stra rientra in un ciclo d. :n.i 
nife.st.i7ioni culturali ne! ca. 
programma so.to concerti di 
musiche di Nono e Da'.lao.c 
co.a. musicat i con : qua':. Fa-
r.r.li ha cn'labora'o 

Al f.ne d. ricercare un pub-
bl.co ni'ovo la mostra è sta­
ta divisa in quattro sezioni 
e allestita ;n q j i t t r o spa­
zi culturali dei centro - la p:t 
tura alla saia medioevale d: 
S Jacopo: i d i sesn: e le pn-
me pitture 1948 50 al Palazzo 
Pretorio: la grafica al Cen 
tro Stud. d.vu".2ìzione art: vi-
s . \ e d» via Pugliesi e i ma­
nifesti alla Galleria de^l: Ar-
t.st: nella ste.-s.-sa v.a B.so-
enerà attendere la chiusura 
della mostra per i n b lancio 
:P. pc-it .vo o m nei»t ivo . sul­
la r i c e r n d: un puhb'ico mio 
vo La nostra imaressione è 
che una nuovi partecipazio­
ne si a»t:v: con un complesso. 
articola'o intervento po';lieo 
e dc .at t ico: che non basti, in 
somma, andare incontro nella 
to jo iraf ia rrb\na . 

I! catalogo della mostra, a 
cura di Franco Sol mi. rioro-
duce molte più opere d: q iel­
le esposte e cos*itu:sce la ri­
costruzione critica più com 
Dieta del lavoro de! pittore. 
Ne! riproporre il oercorso d: 
Farulli pittore della fibbr.c* 
e dell'ambiente operaio di 
Piombino. So'.mi ha tentato 
di porre a", massimo in Iure 
la tensione tra società e in­
dividualismo rivedendo le im-
magin- de! pittore come luo 
?hi di contraddizon: e d: am­
biguità della conoscenza e del 
la cosc'.enM. La riproposta. 
ben riconsiderando anche al­
tre pitture di figura ma non 
di ambiente operaio, è utile 
perchè strappa Farulli da un 
certo clichè e lo rimetta nel­
la complessità, nella difficol­
tà della ricerca e del dibat­

tito artistico d. azi. 
Ma S :!m. rad.c i . : / /» l i .-u.i 

tc.-ii e .-cr.ve: -<Acciddt' cir»-
' che anche per Farulli l'attri 

to con le nuove s t a n z e .-: ri 
I sol.--?, e non paradc-.-a..rie.ì-
1 te. in un 'approfond.men , 
ì to d; .-t-, .n una pai :onda ' 
! ser ie tà medii.i/.t..".e la s'c.i- I 
' ,->a. .:; de::n.!iva. < he coirjus | 
| se a.la Koiné d?l "Fionte imo 
] vo del.e art." art.st . che do-
. \evano, per dannazione di cu! , 

t.ira. provocarne la d'.—oluz.o , 
ne. Le imn.ote \ er t .2 n. <.e ' 
zan.Tane impietrivano mondi ' 
a un tempo r.uov. e an'ichi . { 
incupendo sulle dolcezze d.'l 
paesaggio to-car.o affocato, j 
ormai, di fumi e di t ra l . ee . 
La poet.ca della fabbrica, a ! 
ben guardare fu fin dall'ini­
zio. per questo p.ttore rt.--or- i 
to. una poetica della so '•.•-.ili- j 
ne. f ta.e re.-terà q iar.de tra 1 
:1 fragore dei colori, i e.al ' 
li. 1 rossi, gli azzurri interi- ' 
si del tramando roma ni .«o. M 
mg.gantire saranno ; .-.lenzi ' 
tmper.etrat. deT'ucrno pauro- I 
samente assente nel corpo- | 
operaio, nell'immagine f.mz.o- j 
r.alistica che poteva dar l i : la j 
p:t,tura >-. j 

Il mondo j 
morale 

i 

Rivedendo quasi trenta an­
ni di p.ttura abbiamo incon­
trato momenti d, solitudine. 
terribili e molto veri; ma 
non e: sembra si possa dire 
che la poetica della fabbri­
ca s:a una poetica della soli­
tudine. Rivediamo i ben co-
siru.ti e chiari quadri neocu 
bist: (influenzati dall'astratti­
smo intemazionale delle mo 
s ire dell'Art Club» del 1948-
1952; i tormentati quadri r.eo-
cèzanniani — fabbriche e fi­
gure familiari — de! 19>3 
1958: i quadn p.ù esistenzia­
li e » informali » di fabbriche 

j e di figure che vanno da 
« Scorie r> del 1959 ai « Fiori ;n 

i memoria di Togliatti » del 
I 1964: dopo questa data ì n 10-
» vi quadri assai violenti di fab­

briche e :ì ciclo dei « Costrut­
tori ' de! 19^8-1972. infine la 
apertura allo .-pa/.io mediter­
raneo <on alcuni pae.iaasfi. 
t o n ji'.a .—.'rie di figure !em-
minil: ciie sono tutte poetica-
mcn'e r.a.-.-unte ne! t r . t txo 
ad 11*74. e Desiderio d"l Me 
diterraneo » 

0=J21 che p.u eh a r a n v n 
te e pn: dianun.it.cam.-1"-» di 
ieri la fabbrica, i problem. 
delia fab'jr.ca e de'la d a - - e 
opera.a penetrar.) m f i ' ' o il 
Paese e \anr.o <amb.a/.ào ". 
nostri più •."'.t.nr. .-<•:>. e p-*p. 
sieri. b..-o^na dar.- at'o a Fa-
rulli d. avere sentito qu?.-to 
prob'em i non corize un prò 
blerr.a di pittura r.eorea...-ta 
m .̂ conte un problemi d. v r a 
e che coinvolgeva la sua es . 
s tenzj . Far ili., in meme i t . 
p.ttor.c: fel.ci. e .-tato un or. 
g ; na> p.'tore de.la realta, rr.a 
il prob'ema del mondo della 
fabbr.ca scavalca "1 prob'ema 
del q iadro realisti 

La ricerca della fabbrica è 
d i v e n u t a , nella vita e ne", la 
vero d. Farulli. ;n po' l i r. 
cerca della montagna t S t -
V.cto.re » d i yurte d. Ce/an 
ne Non so : t in 'o scoperta tra 
Z.CA eppure po>.f.va di un luo 
zo concreto d: produzione, d. 
vita. d. otta di classe, ma 
anche .-ropert i d: un mo.trio 
morale dove pro.e'tare la pro­
pria vita e l'azione del l i t ­
tore che tante volte dava 
stanchezza e nausea per per 
dita del .-enso di d.rez.one de! 
lavoro, de! mestiere 

La ricerca de'.'a fabbrica *• 
stata la ricerca d: uno s p i z o 
'ì:fferente d: vita e qu.nd: 
anche la scoperta dolorosa 
ma salvatrice d: una s e n s a ­
zione che il pittore tentava 
di colmare ora per via !:-
r.eo-es.stenziale ora per v.a 
ideologico politica cosi d.p.n-
eendo quadri pieni di contrad 
dizioni ma che sono : quadri 
di una lenta nascita di una 
coscienza. La ricerca della 
fabbrica è drammatica, spes­
so in « clima * poetico di not 
turno e di notte (vangoghia-
na» più colorata del giorno: 
i momenti di solitudine sono 

frequenti, 'iuri. o.---e---s,v:. Ma 
c o che e nuovo, che e pos.t.-
vo e differente, ne! lontano v.-
c.ito dei mondo della fibbr: 
ca. è .1 fatto che lo sguardo 
i sens . e le idee di jn pitto­
re .- ano pr< fondamente c ì m 
b..iTi e .nf.i-^nz.i'i da! mon 
do morale dei a c.a.-»e ope 
ra a ne! pr. ce.-.-o p.'*o:.co d; 
r.eerra del.a fabbr.ca 

Sarebbe fuor d. luo-'o p&r la 
co-tante p.ttui i della :r«l;a 
d: Farulli par.a.v d. '.:z ire 
ideoloj.tament** pf>.-.*..ve o d. 
mitozralie po.-:t.ve C«..:ci» t<«-
me .re . r.el.e immi^ .n . . il p i -
sasrj.o dal.'o-rzetto fabor.fa a. 
molino mirale del.a c.i---e 
operaia è u n i ascesa do oro 
s i . Qu.nd: non d: p.ttura del 
la solitudine noi parleremmo 
ma d: una p ttura d^l.i rea! 
tà come po-.t:va cozmz.one 
del dolore del casto umano 
de.l'ascesa .-tor.ca del mondo 
morale de.la • a.-.̂ e operi la 

Riscoperta 
e riflessione 

So.ro quest. no-.tr. de . <-_-i 
ni d. - un piob'eina po.-.t.co 
cui;.ira .e rn«~'to complesso chi. 
r.tfuarda d.r-ttam'-.tie - a .1 
neorealismo .-..i le ;>v.-ter.o 
ri. r.nnovate r.cerche d. p.t 
tura de.la realta. ma. poi.r. 
zj .tr' i i anc'r.e le .potè.-, d. r.-
cerca . t e o a - t . u*t.v..-ta c.-.e .-. 
por.e .:iterro2at;v. profeta .*! . 
• a! d-.-ezno nuovo d. spaz. e 
sull'uso d. mater.e per . b:.-o-
zii. mater.al. e sp.r t ia.. del 
le grandi m,v.-e: e r.-ruar 
da. .nf.ne. quelle ipotesi di 
az.or.e del corpo e d. happe 
n.ng che. la.-cia'a la p.ttura. 
trasferiscono in nuove forme-
teatrali o nella s trad i o nella 
superstite natura il b.so^r.o di 
identificarsi col mondo mo 
rale della cla.-v.-e operaia A 
cominciare dal neorealismo m 
pittura — che e cosi s t en­
le oggi ancora giudicare ri­
facendosi a certe vecchie os­
servazioni letterarie di Elio 
Vittorini sulla letteratura di 
fabbrica — e a finire con le 

scritte poi .; .che su: m i r i del 
le- città c'è un grande lavoro 
di r.scojH'rìa e d: nile.— .on­
da fare. 

Se doves-v. . -egnaare. in 
questa mostra antolo^.ca 
che e la mostra d : una rice. 
c»i ape::a . un quadro non di 
. x z j e f o opeia .o iii.i dove :'. 
imncio morale tifila < lu.-se 
o;>°ra.a *• proto.idan.e.ite ix 
netr.To :« contornare .a .-o..tu 
d.ne. a s* limar-' ! • i .cere a 

indi ci i . uno snaz.o urna-
ch*>re i. rt'fcr.'c 'T.:' ." c«t d'-l 
De-.der t. del Medit'-nane-o •. 
Un zr.tii lu.zore d. J i i l . o - !a 
.-eh-.:-.» a . m a n Je.-» ente del­
l'.!.tofomo e d.v-'ir.it.t lu 'e 
d. ' u f o lo so.izm. LV.-.der:o 
e malet'.z.or.e de' .-ole q Ì.Ì-
.-. vo^l.a d. nasco.tder.-i. di 
"c-ma-r r.d.e'ro do:>> t s -er 
s. e a-i e.-pcsti Pure 1:1 un i 
v..-.ore p.ttor.ca e»pp.>.-ta. .-. 
r.propone la .-.riaz •_»:•>.«• ps.co 
loj . ' . i di cu. la --iì..ii£:.\ d.­
p.n" ì da !.*-»>' .."d "i C.cT.'ir. n. 
e- .'emb.-^mi , -p»zo aoerto 
e e h . a m m i ciov- z.. u-.m. 
n. rr.'.-'er e,.--i.i'f:vf- \ m<v\o o 
.-. • v.'a.tc» 

F..r.i 1. .-«-n"e !•,.: p « \ tor-
Z-i 1 r.c •') morale "a.r a-s'MZl 
m i '• : de.l'intni.i-'.r.'- d 
.-.Ha z z a >: ". f! u.-so d. e: 
z •• e-. *•''.i/.a. d.i' < i. :.::.<-
.-"o.a:r.*.-."o e •'•rei eh" l'.r.'*'-r. 
tro vntar.o la r.a.-c* i d» ila co 

rei ole 
scelte ,. 
boi tata 
citta >. 

Sul tutolo de! sindaco e: so 
no ultimi documenti che la 
giunta doriti piesto esamina­
re. Raccolgono le pioposte e 

I le indicazioni delle diverse 
; forze politiche, sociali ed eco 
\ /unniche. L'occhio si posa su 
Ì uno studio della direzione fi-
' nuuziuriu della SMI (Società 
I Metalliugica Italiana i dedica-
! to al bilancio ed a' ptogiam-
! ma. < Xel (ymiph'sso — dice 

la nota conclusiva — per 
, quanto tigiiurdu l'imposta-
: ziotte data al programma di 
! attività del Colutine di Fi­

renze. pur tenendo presenti le 
j carenze sottolineate, possm/no 
. esprimere, da un punto di vi-
ì sta metodologico, un giudizio 
| positivo. Il sistema di prò-
| grammazione « per obiettivi » 
; da luogo indubbiamente ad un 
' quadio di i/ferimento della 
I azione dell'ente più raziona-
i le e meglio articolato >K 

Documento 
dei sindacati I 
« Positno » e anche il giu­

dizio della con ledei azione 
provinciale CGIL. CISL. UIL. 
.sii questa .; prima tappa •< 
Xcll'ilttistrare il documen­
to approvato. jZ segieta-
rio pioi incitile della ClìII^ 
Pulluliti, litania che fin da! 
novembte scoi so > sindacati 
hanno fatto picscnt: all'animi-
/astrazione le loia riciucste in 
ordine ai piobiciui della oc­
cupazione, delia cu sg, della 
scuola, dello si iluppo ei olio 
mica e piallatili a /.' confron­
to e ptosctimto poi — due 
nendt) permanente -- con t 
sl/igol; (issessinat:, su ijiie-
stion; spet tfiche. • Oia ab­
binino iitiotuto r,el bilancio 
gli eiement' loiidamentalt che. 
ui et ama ir.dn ato, anche se sta 
ino ben fausti pei oli che la so­
luzione ti' molti puìblemi ri­
mane legata all'ai i io o meno 
di una po'tt'ia di marine, tra 
cui - • urgente -- quella del­
la iituui-u lai ale >,. 

.Ve; dibattiti con la popola 
~u>ne su te "ti 'peci tici < scuo'a 
e consigli di ciarlierei si e ri­
scontrata uri ri ' air/ti adesione, 
non d'sqri'iia da una impa 
zscnte attesa, alle proposte 
de'tti •naggioninza 

i Sonu fa'ti t/iicst- i he se-

sanazione: ni altri tei mini si 
ttatta tìi ledete tome quel 
bilancio sani gestito e come 
sani tnteqittto )>. 

Set ondo l'esponente de « il 
teina tondainentule della cit­
ta e quello de! sito riassetta 
economuo pinna e successi­
vamente della stia npiesa, le­
gata alla •iqttuliticuzione ed 
alla ni annessione tlei settori 
essen..ali ita t/uel'o industria­
le a tinello t onimeifiale e fi 
/ninziai io, ila i/i((""o tutistico 
a giteVo ctilttuule Si tiattu di 
un obiettilo che ncìnetìe una 
gestione opeiat'va aperta, 
lutigli': n antt e modelliti, nella 
"lenta'itu e nei metodi, ehe 
rifl lede l'abbandono d: ogni 
tentazione eliente'arc o co 
minii/ite settima: uno sfoizti 
font ietti di Hipinesentare e 
iculizmte mia v/ i ' t '»1 dei va­
iai' in gioia, uni't alitando e 
i alariz~ando il blocco sociale 
niteiess/ito positi! amente al 
pnifCsso (/> ntissetto e di ri 

lancio. Sta alla ìespottsiibilita 
de! yoieino di Palazzo Vec­
chio, due y.il'etti, integiuic il 
bilancio con quanto, per libe­
ro giudizio della maggioranza 
e non per contiuttuziotie o as 
senso strumentali, vi è stato, 
di costi ut tuo nella critica del­
la opposizione ». 

Verifica 
costante 

<* Talune novità e correzioni 
di taglio diverso appaiono le­
gate piti ad una esigenza di 
metodo nei rapporti politici, 
che ad una linea di rtitnoiu-
'tieniti. La DC appare Incera­
ta ancora da gitivi divisioni 
intenie E tuttavia - - osserva 
Ventina anche qui vi è il 
scatto tìi un piocesso in atto 
che deve essere incalzante, 
affinchè si intinga a sbocchi 
positivi, non già nell'interes­
se di gruppi particolari, ma 
della citta, della regione e del 
paese. «La gravità della situa­
zione economica politica e mo­
rale. l'esiqcnzu di indicali mu­
ta menti che sale dal paese, so­
no il tei reno su cui si misura 
la capacita a meno delle forze 
politiche ili polsi all'altezza 
del loro compito. E' a questa 
esigenza qeneiale di cambia­
mento che si raccorda quel­

lo che abbinimi definito un bi­
lancio di "svolta e di lotta". 

L'unita delle suu.stie, che 
esce iaffor:ata da questa prd-

vu. rimane per noi un punto 
irrinunciabile e la condizione 
pei andare a più vaste intese, 
per lo sviluppa del pluralismo 
e l'egemonia non già di un 
paitito. ina della classe ope­
raia con il suo sistema di al­
leanze ,K 

L'na fase si è chiusa. Un'al­
tra si apic. Come intende af­
frontarla la maggioranza di 
Palazzo Vecchio'' 

L( / / Consiglio — risponde 
Gabbuggiaiu -- ha dato vita 
atl un ampio ed elei ato dibat­
tito. all'altera delle migliori 
tiitdiz-oni della citta. Qualco­
sa d: miai a si e piodotto. Son 
intendiamo depone il bilancio 
nel cassetto Abbiamo detto e 
lo ripetiamo che si tratta di 
un bilancio 'ape: io. Quello che 

proponiamo alle forze politi­
che e un appuntamento quoti­
diana per una tcrificu co­
stante delle scelte indicate e 
pei i,u impegno comune. Ab­
biamo anclic avanzato una 
pioposta politica: quella se­
condo la quale tutti i gruppi 

de moci a tiri concai runa — 
nelle fanne che dai ranno es­
se/e definite — alla prepara 
zione dello .schema program­
matico pitti'cniialc che elabo­
reremo con il prossimo bi­
lancia li banca di proni per 
ttitt' e (lucilo della capacità 
o meno di orientare la prò-
q/ammuzione comunale verso 
i fini dei rilancio ordinato 
della (ittà. per diversi indi-
rizz' di suluppo economico e 
socale nel paese e per nuot : 

assetti di pace e di coopc­
razione internazionale. Le ba­
si sono state gettate. Le prò 
spettar non mancano ». 

Marcello Lazzerini 

gnu no asserto il compa-

! .-<• " I t / . i ver' eh . no I. 
s j . a ^ j . a d. . - ibb. i r.n.i <•?-•'-
C. i r o v . n n o d.v. »;v. i uno 
.-paz.o qua-., te.itr.i.e d o v .-: 
r.ur«,r!uce la .-..ta tz.o ie e = : 
.-ter.z.a.e pol.ti< a della v.*a 
qu'.t.d.una co. .-.:o: .- .cr.^: <• \ 
suo. tonr.ent: protone!.. no*"ur 
n. a neh-» E .1 .-e.:.-, del.'az e 
ne e questo" ad andare ver­
so l'azzurro !'or.z./o.nte :iuo 
vo .1 ,-cr.e d. un "rae.eo Me-
d.terraneo, lo .-'.anco de! cor 
pò può f.nire m u n i grande 
combustione. B ioz .na che 
questo corpo r.trovi la perda 
ta persona. Su questa riva il 
pittore di fabbriche Fara!".. 
ha ritrovato il d inamismo pe-
r.coloso ma necessario della 
immaginazione. 

Dario Micacchi 

gno M elicle Ventina, segreta­
rio delia federazione fiorenti­
na del PCI -- l'isolamento in 
cui e tenuto a trai ars; d 
gruppo de. la cut lirica di 
arro<-'rifiato ha tuttaim co 
mi'icuto a seme hiolare nel 
car-o st'*s-o de'la c / .<r; /^ -o' ie 
e si.i t essa gi/iente i. Alt uni 
-;<'»• esponenti '.anni/ m'aiti 
atie.'tito Ves qer.za d' non >of 
trar-i a] , or, non to ap"ito 

AcfC'ìt (l'itocritu ! si sor,o 
iii'tnttrsiuti ut questi quiriti. 
a San pnssiu>/io (or,t"rune a 
tallonare l'i gr.intti — i;o di­
chiarato il capogruppo (l'\ il 
doro'eo puntelli, - - dicendo 
che fa le e o-e ma'e mentre 
iteti le fai et a'no bene ». L'nt 
ieaaunnento del drappo e sta 
to oggetto di ar'ip.ct e i no­
ce in-r,/,c une. cute/iuta ne! 
piena delia t'( enda congres­
suale Il confronta ne' comi­
tati» loinunale ha portato alla 
stesura dt un documento di 
mposta a! PRI nel quale w 
attenua la polemica, si due 
di loler sio'gere un ruolo di 
opposizione costruitila, non 
pregiudiziale, nel rispet'o dei 
ruoli di maggioranza e opposi 
zione. 

Per il leader morotco pro­
fessor Ugo Zillettt. <t il proble­
ma e ora di lerittcare la ca­
pacita operativa del governo 
di Palazzo Vecchio e m par­
ticolare la sua concreta pos­
sibilità di sintesi e di rappre-

i l 

II raggio 
laser 

per lavori 
di bonifica 

MOSCA, marzo 
Recentemente nelle r i ­

saie della regione di 
Ast rakhan è stato speri­
mentato un nuovo siste­
ma di contro l lo geodesico 
basato su un generatore 
ot t ico quant ico ( laser). Fi­
no ad ora i l contro l lo del 
lavori di sterro durante 
l 'al lest imento dei sistemi 
di irr igazione nelle risaie 
veniva ef fe t tuato con un 
comune l ivel latore ot t ico. 

I l raggio laser ro tante 
garantisce una notevole 
precisione di contro l lo en­
t ro un'area di cinquecento 
met r i , o f f re la possibil i tà 
di osservare costantemen­
te i l lavoro delle macchine 
di sterro in qualsiasi mo­
mento del giorno e della 
notte. 

L'impiego del laser nelle 
opere di bonif ica non solo 
aumenterà l 'efficacia dei 
macchinar i e la produt t i ­
v i tà del lavoro, ma costi­
tu i rà anche la base por 
l 'ulteriore automazione in 
questo campo. 
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